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1. Caratteristiche macrosismiche del Comune di Umbriatico 

Il Comune di Umbriatico ricade nella Zona Sismogenetica 930. 
Fino al 2002 la zonazione sismo genetica ZS4 (Fig. 1) ha rappresentato il punto di riferimento per 
la maggior parte delle valutazioni di pericolosità sismica nell’area italiana. Gli sviluppi più recenti 

delle conoscenze in 
materia di sismogenesi 
hanno evidenziato 
alcune inconsistenze in 
tale modello di 
zonazione, a cui nel 
1999 si è aggiunta una 
non completa coerenza 
con il catalogo CPTI 
(pubblicato in 
quell’anno da Gruppo di 
lavoro CPTI); inoltre a 
causa delle ridotte 
dimensioni delle zone 
sismo genetiche, anche 
utilizzando questo 
catalogo il campione  di 
terremoti disponibili 
per molte delle zone 
sismo genetiche è 
scarso, tale da rendere 
instabili le stime dei 
ratei di sismicità. 

 

Fig. 1  Zonizzazione sismogenetica ZS4 
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Fig. 2  Legenda alla Fig. 1 
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Fig. 3  Zonazione sismogenetica ZS9. Le diverse zone sono individuate da un numero; le zone indicate con una lettera non sono 
state utilizzate per la valutazione della pericolosità sismica. Il colore delle zone non è significativo. 

 

Per superare questo stato di cose e rendere disponibile, nel breve tempo a disposizione, una 
zonazione utilizzabile, si è convenuto di disegnare una nuova zonazione, denominata ZS9 (Fig. 3), 
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che soddisfacesse i seguenti requisiti: essere basata prevalentemente sul background informativo 
e sull’impianto generale di ZS4, che deriva dall’approccio cinematico all’elaborazione del modello 
sismotettonico; 
recepire le informazioni sulle sorgenti sismogenetiche italiane messe a disposizione da DISS 2.0 
(Database of Potential Sources for Earthquake Larger than M5.5 in Italy, Valensise e Pantosti, 
2001) e da altre compilazioni regionali di faglie attive; 
considerare le indicazioni e gli spunti che derivano dall’analisi dei dati relativi ai terremoti più 
importanti verificatisi successivamente alla predisposizione di ZS4, alcuni dei quali (tra gli altri 
Bormio 2000, Monferrato 2001, Merano 2001, Palermo 2002, Molise 2002) localizzati al di fuori 
delle zone-sorgente in essa definite; 
superare il problema delle ridotte dimensioni delle zone-sorgente e della conseguente limitatezza 
del campione di terremoti che ricade in ciascuna di esse; 
essere utilizzabile in congiunzione con il nuovo catalogo CPTI2 utilizzato per i calcoli dei tassi di 
sismicità all’interno di questo progetto (ZS4 era stata tracciata anche sulla base del quadro di 
sismicità storica che derivava da NT.4); 
fornire una stima di profondità “efficace”, definita come l’intervallo di profondità nel quale viene 
rilasciato il maggior numero di terremoti in ogni zona-sorgente, utilizzabile in combinazione con le 
relazioni di attenuazione determinate su base regionale; 
fornire per ogni ZS un meccanismo di fagliazione prevalente utilizzabile in combinazione con le 
relazioni di attenuazione modulate sulla base dei coefficienti proposti da Bommer et al. (2003). 
La zonazione sismogenetica ZS9 è il risultato di modifiche, accorpamenti ed elisioni delle numerose 
zone di ZS4 e dell’introduzione di nuove zone. L’obiettivo di questa ricerca è stato la realizzazione 
di un modello più coerente con i nuovi dati e con il quadro sismotettonico oggi disponibile. Il 
riferimento all'impianto di ZS4 è giustificato dal fatto che lo schema geodinamico e sismotettonico 
su cui fu fondata la redazione di questo modello nella prima metà degli anni ‘90 (Meletti et al., 
2000) è ritenuto nelle sue linee generali tuttora valido. Quanto sopra chiarisce che con ZS9 non si 
è inteso introdurre drastici elementi di novità in riferimento al quadro cinematico generale su cui 
si basava ZS4. Il vero elemento di novità, oltre naturalmente al catalogo sismico di cui si è detto 
ampiamente nella sezione precedente, è rappresentato dall'introduzione delle conoscenze più 
recenti sulla geometria delle sorgenti sismogenetiche. Negli ultimi anni, infatti, la quantità di 
informazioni sulla sismogenesi del territorio italiano (sia per quanto riguarda gli aspetti geometrici 
delle sorgenti che per quanto attiene il loro comportamento atteso) è notevolmente aumentata 
rispetto a quella disponibile nel periodo in cui i ricercatori procedevano alla realizzazione di ZS4. 
Tali conoscenze rappresentano uno degli elementi chiave per il tracciamento delle nuove zone. 
 
 

2. Descrizione delle zone sorgenti della Calabria 

Le zone-sorgente della Calabria (Fig. 4) fino allo Stretto di Messina (zone da 65 a 72 in ZS4) sono 
state modificate in due nuove zone, una sul lato tirrenico della regione (zona 929) e una sul lato 
ionico (zona 930). La figura 5 mostra il modello proposto in relazione al contenuto informativo di 
DISS 2.0. L’esistenza di queste due distinte zone rispecchia livelli di sismicità ben differenti. I 
terremoti con più elevata magnitudo hanno infatti interessato i bacini del Crati, del Savuto e del 
Mesima fino allo Stretto di Messina (zona 929). Tra questi eventi spiccano la sequenza del 1783 e i 
terremoti del 1905 e 1908 (tra la scarsa letteratura sui terremoti di questo settore si vedano 
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Valensise e Pantosti, 1992; Valensise e D'Addezio, 1994; Galli e Bosi, 2002). Viceversa sul lato 
ionico della Calabria solo 4 eventi hanno superato un valore di magnitudo pari a 6, e tra questi il 
terremoto del 1638 appare come l'evento più forte verificatosi. Peraltro recenti studi 
paleosismologici (Galli e Bosi, 2003) porrebbero l'evento del 9 giugno 1638 in relazione con la 
faglia dei Laghi posta sulla Sila. L’area della Sila, che in ZS4 veniva equiparata al background, nella 
nuova proposta viene divisa in due parti attribuite alle due zone appena descritte. Secondo lo 
stesso criterio si è deciso di attribuire alla zona 929 l'area che in ZS4 era compresa tra le zone 71 e 
72. 

 

Fig. 4  Zonazione sismogenetica ZS9 per l’Arco Calabro e la Sicilia (bordi in nero) a confronto con la distribuzione delle sorgenti 
sismogenetiche contenute nel database DISS 2.0. 

 

 

3. Compatibilità cinematica tra ZS 9 e ZS4 

Come evidenziato nei precedenti paragrafi, ZS9 non introduce elementi di novità per quanto 
attiene gli aspetti cinematici rispetto a ZS4. Il testo che segue propone un confronto sugli aspetti 
cinematici tra ZS9 con ZS4, con dettaglio per i vari settori del territorio calabro. Meccanismi 
estensionali sono attesi nelle zone 929 e 930, come risultato della risposta superficiale 
all'arretramento flessurale della litosfera adriatica. Tale interpretazione è in accordo col 
presupposto cinematico su cui si fondava ZS4. Le modifiche alle zone della Calabria, risultato dei 
recenti avanzamenti nella conoscenza della tettonica attiva di questo settore, non cambiano il 
quadro cinematico di riferimento. Come nel resto del territorio italiano, le faglie di trasferimento 
(su cui erano modellate le zone 65 e 68 di ZS4) sono state incluse nelle zone longitudinali. 
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4. Storia sismica di Umbriatico 

Il territorio comunale di Umbriatico è incluso nell’elenco delle Zone sismiche di 2° Categoria, alle 
quali le norme tecniche per l’edilizia e le prescrizioni antisismiche assegnano il Grado di sismicità 
S= 9. 
Diversi sono stati i terremoti registrati ad Umbriatico nel corso dei secoli: essi sono di seguito 
riassunti (Tab. 1). 

Data dell’evento 
sismico 

Effetti sul territorio 

1832 
La scossa causò lesioni in varie abitazioni e il crollo della navata centrale della 
Chiesa. 

1905 
Il terremoto fu valutato di intensità pari al VII grado della Scala Mercalli: fu 
danneggiata la Chiesa Colleggiata, che fu chiusa al culto. 

1908 La scossa, seppure forte, non causò danni a persone e cose. 

1947 Il terremoto non fu avvertito. 

Tab. 1  Eventi sismici registrati ad Umbriatico  
 
 

5. La vulnerabilità degli edifici 

Il parametro “Vulnerabilità” esprime la propensione di un oggetto o organismo a subire danni in 
conseguenza del verificarsi di un evento calamitoso. 
Per valutare tale fattore è stata effettuata un’indagine, svolta a tappeto sulle aree urbane di 
Umbriatico Centro e della Frazione Perticaro, che ha avuto come obiettivo quello di rilevare per 
ogni edificio le caratteristiche relative: 

 alla tipologia della struttura portante verticale; 

 allo stato di conservazione. 
In funzione della combinazione di questi parametri e attribuendo a ciascun di esso un indice di 
influenza è stata determinata la classe di vulnerabilità degli edifici secondo il criterio di seguito 
illustrato: 

 Classe A = Vulnerabilità Alta 

 Classe B = Vulnerabilità Media 

 Classe C = Vulnerabilità Bassa 

Il cattivo stato di conservazione di un edificio, tale da far supporre una diminuita capacità di 
esistenza dei materiali della struttura portante, è stato valutato attraverso lo slittamento di una 
classe (da C a B, da B ad A). 
I risultati dell’analisi della vulnerabilità degli edifici sono rappresentati cartograficamente nella 
tavola “Rischio sismico: carta della vulnerabilità degli edifici pubblici e privati” e riepilogati nei 
prospetti seguenti (Tab. 2, Tab. 3, Tab. 4): 

Intero territorio comunale: Vulnerabilità edifici e popolazione ivi residente 

Vulnerabilità degli edifici Unità 
% sul 
totale 

Distribuzione della popolazione 
residente 
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Unità % 
Organismi edilizi ad Alta vulnerabilità 524 59.61 383 45.65 
Organismi edilizi a Media vulnerabilità 207 23.55 160 19.07 
Organismi edilizi a Bassa vulnerabilità 148 16.84 296 35.28 
Totale 879 100.00 839 100.00 

Tab. 1  Vulnerabilità degli edifici pubblici e privati e popolazione ivi residente per l’intero territorio comunale 

 

 

Umbriatico Centro: Vulnerabilità edifici e popolazione ivi residente 

Vulnerabilità degli edifici Unità 
% sul 
totale 

Distribuzione della popolazione 
residente 

Unità % 
Organismi edilizi ad Alta vulnerabilità 350 72.61 279 65.80 
Organismi edilizi a Media vulnerabilità 86 17.84 56 13.21 
Organismi edilizi a Bassa vulnerabilità 46 9.55 89 20.99 
Totale 482 100.00 424 100.00 

Tab. 2  Vulnerabilità degli edifici pubblici e privati e popolazione ivi residente per Umbriatico Centro 

 
 

Frazione Perticaro: Vulnerabilità edifici e popolazione ivi residente 

Vulnerabilità degli edifici Unità 
% sul 
totale 

Distribuzione della popolazione 
residente 

Unità % 
Organismi edilizi ad Alta vulnerabilità 174 43.83 104 25.06 
Organismi edilizi a Media vulnerabilità 121 30.48 104 25.06 
Organismi edilizi a Bassa vulnerabilità 102 25.69 207 49.88 
Totale 397 100.00 415 100.00 

Tab. 3  Vulnerabilità degli edifici pubblici e privati e popolazione ivi residente per la Frazione Perticaro 

 
 

6. Lo scenario di danno sismico 

La valutazione del rischio sismico, rappresentato dall’entità dei danni che si possono avere per le 
sollecitazioni provocate da un terremoto, è stata effettuata attraverso l’elaborazione dei dati 
relativi ai parametri di pericolosità, vulnerabilità ed esposizione. 
L’elaborazione è stata avviata: 

 riprendendo i dati riepilogativi riguardanti il numero di edifici appartenenti alle tre classi di 
vulnerabilità (Alta=A, Media=B e Bassa=C); 

 determinando la distribuzione della popolazione residente all’interno degli edifici con 
vulnerabilità alta (classe A), media (classe B) e bassa (classe C). 
Sulla base di questi dati è stata eseguita la costruzione dello scenario attraverso l’applicazione 
delle Matrici di probabilità di danno per le diverse classi di edifici e di intensità delle scosse 
sismiche previste (Tab. 5, Tab. 6, Tab. 7), le quali consentono attraverso la determinazione delle 
percentuali di danneggiamento degli edifici prodotte da scosse sismiche della intensità 
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considerata, per ciascuna classe di vulnerabilità degli edifici interessati, la individuazione del 
numero di abitanti potenzialmente coinvolti dagli stessi eventi. 
 

Classe A 

Intensità  Livello di danno 

 0 1 2 3 4 5 

VI O,188 0,373 0,296 0,117 0,023 0,002 

VII 0,064 0,234 0,344 0,252 0,092 0,014 

VIII 0,002 0,020 0,108 0,287 0,381 0,202 

IX 0,0 0,001 0,017 0,111 0,372 0,498 

X 0,0 0,0 0,002 0,030 0,234 0,734 

Tab. 4  Matrici di probabilità di danno per le diverse classi di edifici e di intensità delle scosse sismiche previste: Classe A 

 

Classe B 

Intensità  Livello di danno 

 0 1 2 3 4 5 

VI 0,360 0,408 0,185 0,042 0,005 0,000 

VII 0,188 0,373 0,296 0,117 0,023 0,002 

VIII 0,031 0,155 0,312 0,313 0,157 0,032 

IX 0,002 0,022 0,114 0,293 0,376 0,193 

X 0,00 0,001 0,017 0,111 0,372 0,498 

Tab. 5  Matrici di probabilità di danno per le diverse classi di edifici e di intensità delle scosse sismiche previste: Classe B 

 

Classe C 

Intensità  Livello di danno 

 0 1 2 3 4 5 

VI 0,715 0,248 0,035 0,002 0,000 0,00 

VII 0,401 0,402 0,161 0,032 0,003 0,00 

VIII 0,131 0,329 0,330 0,165 0,041 0,004 

IX 0,050 0,206 0,337 0,276 0,113 0,018 

X 0,005 0,049 0,181 0,336 0,312 0,116 

Tab. 6  Matrici di probabilità di danno per le diverse classi di edifici e di intensità delle scosse sismiche previste: Classe C 
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Questo metodo ha consentito di determinare per ogni classe di vulnerabilità, al verificarsi di un 
sisma di intensità compresa tra il VI e il X grado della scala MCS, quanti edifici subiranno danni di 
tipo 0 (nullo), 1 (lieve), 2 (medio), 3 (grave, con il 50% dei fabbricati danneggiati che diventa 
inagibile), 4 (crolli parziali e patrimonio abitativo interamente inagibile), 5 (crollo totale dei 
fabbricati). 
Per la determinazione del numero di persone che rimangono illese, illese ma senzatetto, ferite o 
morte si è tenuto conto di due fattori: 

 una correlazione diretta tra il tipo di danno procurato dal sisma ai fabbricati e la gravità 
delle lesioni subite dagli abitanti che in essi vi dimorano; 

 l’entità della gravità del danno subita dalle persone, determinata in funzione della 
correlazione di cui sopra e basata anche sui dati statistici derivanti dallo studio “G. Zuccaro (CD a 
cura di), Inventario e vulnerabilità del patrimonio edilizio residenziale del territorio nazionale, 
mappe di rischio e perdite socio - economiche - Napoli, 2004” (INGV/GNDT- Gruppo Nazionale per 
la Difesa dai Terremoti - Programma quadro 2000-2002 TEMA 1 - Valutazione del rischio sismico 
del patrimonio abitativo a scala nazionale Progetto: SAVE - Strumenti Aggiornati per la 
Vulnerabilità Sismica del Patrimonio Edilizio e dei Sistemi Urbani - Task 1). 
I valori che in funzione della tipologia di danno agli edifici esprimono gli effetti sui fabbricati (in 
termini del permanere dell’agibilità) e sugli abitanti sono di seguito esplicitati (Tab. 8): 

Tipo di danno agli edifici Agibilità dei fabbricati Danno umano 

 Nullo (tipo 0) 

 Lieve (tipo 1) 
 Medio (tipo 2) 

 Il 100% delle abitazioni è 
agibile 

 Il 100% delle persone è illeso 

 Grave (tipo 3) 
 

 Il 50% delle abitazioni è 
agibile 

 Il 50% delle abitazioni è 
inagibile 

 Il 50% delle persone è illeso 
 Il 50% delle persone rimane 
illeso ma senzatetto 

 Crolli parziali (tipo 4)  Il 100% delle abitazioni è 
inagibile 

Illesi ma senza tetto 

 77% dei residenti in edifici in 
muratura 

 77% dei residenti in edifici iin 
c.a. 
Feriti  

 18% dei residenti in edifici in 
muratura 

 14% dei residenti in edifici in 
c.a. 
Morti  

 5% dei residenti in edifici in 
muratura 

 9% dei residenti in edifici in 
c.a. 

 Crolli totali (tipo 5)  Il 100% delle abitazioni è 
ridotto ad un rudere 

Feriti  

 80% dei residenti in edifici in 
muratura 
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 60% dei residenti in edifici in 
c.a. 
Morti  

 20% dei residenti in edifici in 
muratura 

 40% dei residenti in edifici in 
c.a. 

Tab. 7  Valori in funzione della tipologia di danno agli edifici, gli effetti sui fabbricati (in termini del permanere dell’agibilità) e 
sugli abitanti 
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Tab. 9  Scenari di danno per gli edifici appartenenti alla Classe di Vulnerabilità “A” 
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  Tab. 10  Scenari di danno per gli edifici appartenenti alla Classe di Vulnerabilità “B” 

Sc
en

ar
io

 d
i d

an
n

o
 p

er
 c

la
ss

i d
i v

u
ln

e
ra

b
ili

tà
 d

eg
li 

e
d

if
ic

i p
u

b
b

lic
i e

 p
ri

va
ti

 

Ev
en

ti
 s

is
m

ic
i d

el
 V

I,
 V

II
, V

II
I,

 IX
 e

 X
 g

ra
d

o
 d

el
la

 S
ca

la
 M

C
S 

P
o

p
o

la
zi

o
n

e
 r

e
si

d
en

te
 n

eg
li 

o
rg

an
is

m
i e

d
ili

zi
 a

p
p

ar
te

n
en

ti
 a

lla
 

C
la

ss
e 

B
= 

16
0

 

5
 (

d
is

tr
u

zi
o

n
e 

to
ta

le
) P

o
p

. 
R

e
si

d
. 

0
 

0
 

5
 

3
1

 

8
0

 

N
° 

o
rg

an
. 

ed
ili

zi
 

0
 

0
 

7
 

4
0

 

1
0

3
 

4
 (

d
is

tr
u

zi
o

n
e 

p
ar

zi
al

e)
 

P
o

p
. 

R
e

si
d

. 

1 4 2
5

 

6
0

 

6
0

 

N
° 

o
rg

an
. 

ed
ili

zi
 

1
 

5
 

3
2

 

7
8

 

7
7

 

3
 (

d
an

n
o

 g
ra

ve
) 

P
o

p
. 

R
e

si
d

. 

7
 

1
9

 

5
0

 

4
7

 

1
8

 

N
° 

o
rg

an
. 

e
d

ili
zi

 

9 2
4

 

6
5

 

6
1

 

2
3

 

2
 (

d
an

n
o

 m
e

d
io

) 

P
o

p
. 

R
e

si
d

. 

3
0

 

4
7

 

5
0

 

1
8

 

3 

N
° 

o
rg

an
is

m
i e

d
ili

zi
 a

p
p

ar
te

n
en

ti
 a

lla
 C

la
ss

e
 B

= 

2
07

 

N
° 

o
rg

an
. 

e
d

ili
zi

 

3
8

 

6
1

 

6
5

 

2
4

 

4
 

1
 (

d
an

n
o

  l
ie

ve
) 

P
o

p
. 

R
e

si
d

. 

6
5

 

6
0

 

2
5

 

4
 

0
 

N
° 

o
rg

an
. 

ed
ili

zi
 

8
4 

7
7 

3
2 5 0 

0
 (

d
an

n
o

 n
u

llo
) 

P
o

p
. 

R
e

si
d

. 

5
8 

3
0 5 0 0 

N
° 

o
rg

an
. 

ed
ili

zi
 

7
5 

3
9 6 0 0 

C
la

ss
e 

B
 

Si
sm

a 
 

Si
sm

a 
V

I 

Si
sm

a 
V

II
 

Si
sm

a 
V

II
I 

Si
sm

a 
IX

 

Si
sm

a 
X

 



Comune di Umbriatico (KR)                                              Piano di Emergenza Comunale 
Fascicolo Rischio sismico 

 

15  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tab. 11  Scenari di danno per gli edifici appartenenti alla Classe di Vulnerabilità “C” 
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Tab. 12  Scenari di danno: risultati per tipo di danno subito dagli edifici e dagli abitanti 
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Tab. 13  Scenari di danno: dati riepilogativi 
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Area attrezzata: Superficie necessaria (15 mq/ab.) 

Sisma Illesi ma 
senzatetto 

Feriti Totale 
Superficie 

necessaria (in 
mq) 

VI 35 3 38 570 

VII 94 11 105 1575 

VIII 246 99 345 5175 

IX 267 83 350 5250 

X 250 360 610 9150 

  Tab. 14  Superficie necessaria per Area attrezzata 

 
I valori tabulati esprimono in sintesi quelli che sono i probabili effetti degli eventi sismici; 
particolare attenzione è stata rivolta allo scenario corrispondente al VIII grado della scala MCS 
perché questa è stata l’intensità massima risentita per il Comune di Crucoli in rapporto ai dati 
storici disponibili e per tale scenario è stato dimensionato il Piano Comunale di Protezione Civile. 
La metodologia applicata è idonea ai fini della quantificazione dello scenario probabile a scala 
Comunale, o delle singole aree urbane: attraverso questa banca dati è possibile procedere ad una 
definizione estremamente attendibile e precisa dei livelli di rischio perché basata su uno studio 
dettagliato di quegli elementi di pericolosità sismica locale, esposizione (dal punto di vista umano 
e del patrimonio abitativo d’interesse storico/architettonico) e di vulnerabilità degli edifici e 
urbana caratteristici del territorio. Inoltre è utilissima in fase di emergenza per avere un quadro 
chiaro delle persone da soccorrere e, nel periodo ordinario, consente di programmare una serie di 
interventi (sugli edifici, su un’area urbana o sul territorio) e di strategie il cui obiettivo, primario o 
integrato, è quello di ridurre il livello di vulnerabilità e quindi del rischio. 
 

7. La pianificazione 

È la fase nella quale si procede all’individuazione degli elementi di importanza strategica (la Sede 
del Centro Operativo Comunale, i percorsi, i cancelli, gli Edifici Strategici, le Aree di emergenza) e 
degli obiettivi, sia in termini di prevenzione che d’azione, da conseguire per organizzare una 
adeguata risposta di Protezione Civile al verificarsi di un evento. Vengono, inoltre, indicati anche le 
componenti e le strutture operative chiamate a farlo. 
Per una descrizione dei sopra citati elementi di importanza strategica ai fini di una corretta 
pianificazione delle emergenze si rimanda al Fascicolo denominato “Schede  e funzioni di 
supporto per la pianificazione e gestione delle emergenze”. 
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8. Il modello di intervento 

Rappresenta il complesso delle procedure operative da porre in essere per il fronteggia mento e la 
gestione delle emergenze di Protezione Civile. Esso, in particolare, definisce fasi, procedure, 
soggetti e competenze per il superamento di situazioni di emergenza. Il modello di intervento 
consiste nell’assegnazione delle responsabilità e dei compiti nei vari livelli di comando e di 
controllo per la gestione dell’emergenza a livello comunale. Nel modello vengono riportate le 
procedure suddivise in diverse fasi operative per l’attuazione più o meno progressiva delle attività 
previste nel Piano, in base alle caratteristiche ed all’evoluzione dell’evento, in modo da consentire 
l’utilizzazione razionale delle risorse, ed il coordinamento degli operatori di Protezione Civile 
presenti sul territorio. In esso sono inoltre contenute le modalità per la realizzazione del costante 
scambio di informazioni tra sistema centrale e periferico di Protezione Civile in modo da 
consentire l’utilizzo razionale delle risorse con il coordinamento di tutti i centri operativi dislocati 
sul territorio (Tab. 15, Tab. 16). 
 

Struttura Comunale di Protezione Civile 

Indirizzo  Piazza Olmo, 88823 Umbriatico (KR) 

Numero di telefono 0962 765803 

Numero di fax 0962 765928 

Mail sindacoumbriatico@asmepec.it 

Attrezzatura presente Telefono, fax, computer, stampante, collegamento rete internet 

Tab. 8  Contatti della Struttura di Protezione Civile del Comune di Umbriatico 

 

 

 Nominativo Telefono Cellulare 

Sindaco Rosario Pasquale Abenante - 3311850361 

Responsabile U.T.C. Luigi Critelli 0962 765803 3294099517 

Resp. Ufficio Prot. Civ. Luigi Critelli 0962 765803 3294099517 

          Tab. 9  Contatti della Struttura di Protezione Civile del Comune di Umbriatico 
 

La struttura operativa 
La Struttura Operativa è costituita da un’Autorità di Protezione Civile individuata dalla Legge nella 
persona del Sindaco, che è dotata di potere decisionale e che si coordina con un insieme di esperti, 
definiti Responsabili di Funzione, dotati di specifiche competenze tecniche e di una conoscenza 
approfondita del territorio. 
Il Sindaco, per assicurare nell’ambito del proprio territorio comunale la direzione ed il 
coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita, provvede ad 
organizzare gli interventi necessari dandone immediata comunicazione al Prefetto, al Presidente 
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della Giunta Regionale e al Presidente della Giunta Provinciale che lo supporteranno nelle forme e 
nei modi secondo quanto previsto dalla norma. 
Il Sindaco, in qualità di Autorità di Protezione Civile, al verificarsi dell’emergenza, nell’ambito del 
territorio comunale, si avvale del Centro Operativo Comunale per la direzione ed il coordinamento 
dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita. 
La struttura del Centro Operativo Comunale si configura secondo nove funzioni di supporto: 

 Funzione n° 1: Tecnico scientifica e di Pianificazione 

 Funzione n° 2: Sanità, assistenza sociale e veterinaria 

 Funzione n° 3: Volontariato 

 Funzione n° 4: Materiali e mezzi 

 Funzione n° 5: Telecomunicazioni 

 Funzione n° 6: Servizi essenziali e attività scolastica 

 Funzione n° 7: Censimento danni a persone e cose 

 Funzione n° 8: Strutture operative, viabilità 

 Funzione n° 9: Assistenza alla popolazione. 
Ogni singola funzione avrà un proprio responsabile che, in “tempo di pace”, aggiornerà i dati 
relativi alla propria funzione e, in caso di emergenza, nell’ambito del territorio comunale, 
affiancherà il Sindaco nelle operazioni di soccorso. 
I responsabili di ogni singola funzione e i loro compiti sono indicati nel Fascicolo denominato 
“Schede e funzioni di supporto per la pianificazione e gestione delle emergenze”. 
 

Sistema di comando e di controllo nel caso di incendi di interfaccia 
La procedura di attivazione del sistema di comando e di controllo è finalizzata a disciplinare il 
flusso delle informazioni nell’ambito del complesso sistema di risposta di Protezione Civile, 
garantendo che i diversi livelli di comando e di responsabilità abbiano  in tempi rapidi le 
informazioni necessarie a poter attivare le misure per la salvaguardia della popolazione e dei beni 
esposti. A tal fine è necessario costruire un sistema di procedure attraverso il quale il Sindaco, 
autorità comunale di Protezione Civile, riceva un allertamento immediato, possa avvalersi di 
informazioni dettagliate provenienti dalle squadre che operano sul territorio, disponga 
l’immediato e tempestivo impiego di risorse, fornisca le informazioni a Prefettura ― UTG, 
Provincie e Regione utili ad attivare necessarie ed adeguate forme di soccorso.  
Fermo restando il ruolo operativo che nella lotta attiva agli incendi è demandato esclusivamente 
agli organi tecnici rappresentati dal Corpo Forestale e dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, 
unitamente, se del caso, alle organizzazioni di Volontariato, che operano sotto il coordinamento 
del Direttore delle Operazioni di Spegnimento (D.O.S.), acquista fondamentale importanza la 
rapidità della valutazione e la tempistica nell’informazione qualora l’incendio determini situazioni 
di rischio elevato per le persone, le abitazioni e le diverse infrastrutture. Tale situazione, alla 
stregua di qualunque altra emergenza di Protezione Civile, necessita di un coordinamento che 
dovrà essere attuato in prima battuta, dal Sindaco e dalla struttura comunale per poi prevedere, 
se necessario, l’impiego di risorse in aggiunta a quelle comunali. A partire dall’avvistamento di un 
incendio nel territorio comunale o in zona ad esso limitrofa, il Sindaco provvede ad attivare il 
presidio operativo convocando il responsabile della funzione tecnica di valutazione pianificazione, 
al fine di dare avvio alle attività di sopralluogo e valutazione della situazione mediante l’impiego di 
un presidio territoriale. Nel caso in cui il Direttore delle Operazioni di Spegnimento (D.O.S.) del 
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Corpo Forestale, ravvisi la possibilità di una reale minaccia per le infrastrutture fornisce immediata 
comunicazione alla Sala Operativa Unificata Permanente (S.O.U.P.)/Centro Operativo Regionale 
(C.O.R.) che provvede a informare immediatamente il Sindaco del comune interessato, 
contattando il presidio operativo comunale, il Prefetto e la sala operativa regionale di Protezione 
Civile. Allo stesso modo, laddove un distaccamento del Comando provinciale dei Vigili del fuoco 
riceva dalle proprie squadre informazioni in merito alla necessità di evacuare una struttura 
esposta ad incendio ne dà immediata comunicazione al Sindaco. Quest’ultimo provvede ad 
attivare il proprio Centro Operativo Comunale (C.O.C.) preoccupandosi, prioritariamente, di 
stabilire un contatto con le squadre che già operano sul territorio e inviare una squadra comunale 
che garantisca un continuo scambio di informazioni con il centro comunale e fornisca le necessarie 
informazioni alla popolazione presente in zona. Il Sindaco, raccolte le prime informazioni, e 
ravvisata la gravità della situazione, provvede immediatamente ad informare la Provincia, la 
Prefettura ― UTG e la Regione mantenendole costantemente aggiornate sull’evolversi della 
situazione. Le amministrazioni suddette, d’intesa valutano, sulla base delle informazioni in 
possesso, le eventuali forme di concorso alla risposta comunale. 

Le fasi operative 
La risposta del sistema di Protezione Civile comunale può essere articolata in quattro fasi 
operative non necessariamente successive: 
1. Fase di preallerta 
2. Fase di attenzione 
3. Fase di preallarme 
4. Fase di allarme 
 
Fase di preallerta 
La fase di preallerta si attiva: 

 con la comunicazione da parte della Prefettura ― UTG dell’inizio della campagna AIB; 

 al di fuori del periodo della campagna AIB, in seguito alla comunicazione nel bollettino della 
previsione di una pericolosità media; 

 al verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale. 
 
Fase di attenzione 
La fase di attenzione (Tab. 17) viene attivata dal Sindaco al raggiungimento del relativo livello di 
allerta determinato: 

 dal ricevimento del Bollettino con la previsione di una pericolosità alta; 

 al verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale che, secondo le valutazioni del 
DOS, potrebbe propagarsi verso la c.d. “fascia perimetrale”. 
 
Fase di preallarme 
La fase di preallarme (Tab. 17) viene attivata dal Sindaco al raggiungimento del relativo livello di 
allerta determinato: 

 dall’incendio boschivo in atto prossimo alla fascia perimetrale e che, secondo le valutazioni 
del DOS, andrà sicuramente ad interessare la fascia di interfaccia. 
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Fase di allarme 
La fase di allarme (Tab. 17) viene attivata dal Sindaco al raggiungimento del relativo livello di 
allerta determinato: 

 dall’incendio in atto interno alla “fascia perimetrale”.  
 

LIVELLI DI ALLERTA FASI OPERATIVE ATTIVITA’ 

 periodo di campagna AIB; 

 Bollettino pericolosità media 

 Evento in atto. 
PREALLERTA 

Il Sindaco avvia e mantiene i 
contatti con le strutture operative 
locali: la Prefettura ― UTG, la 
Provincia e la Regione. 

 Bollettino pericolosità alta; 

 Possibile propagazione 
dell’incendio verso zone di 
interfaccia. 

 

ATTENZIONE 

Attivazione del Presidio 
Operativo, con la convocazione 
del responsabile della funzione 
tecnica di valutazione e 
pianificazione. 

 Evento in atto che 
sicuramente interesserà la zona 
di interfaccia. 

PREALLARME 
Attivazione del Centro Operativo 
Comunale o Intercomunale. 

 Incendio di interfaccia. ALLARME 
Soccorso ed evacuazione della 
popolazione. 

Tab. 10  Livelli di allerta, fasi operative e Attività in caso di Rischio incendi 
 
Il rientro da ciascuna Fase operativa ovvero il passaggio alla Fase successiva viene disposto dal 
Sindaco sulla base delle comunicazioni del Centro Funzionale Regionale o Centrale trasmessi 
dalla Prefettura ― UTG, e/o dalla valutazione del Presidio Territoriale. 
 
Nel caso in cui un fenomeno non previsto connesso anche ad un’altra tipologia di rischio si 
verifichi in maniera improvvisa con coinvolgimento della popolazione, si attiva direttamente la 
Fase di allarme con l’esecuzione della procedura di soccorso ed evacuazione. 
 

Procedura operativa 
La procedura operativa consiste nella individuazione delle attività che il Sindaco in qualità di 
autorità comunale di Protezione Civile deve porre in essere per il raggiungimento degli obiettivi 
previsti nel piano. 
Tali attività possono essere ricondotte, secondo la loro tipologia, nello specifico ambito delle 
funzioni di supporto o in altre forme di coordinamento che il Sindaco ritiene più efficaci sulla base 
delle risorse disponibili. 
 
Le tabelle di seguito riportate descrivono in maniera sintetica il complesso delle attività che il 
Sindaco deve perseguire per il raggiungimento degli obiettivi predefiniti dal piano. Tali obiettivi 
possono essere sintetizzati con riferimento alle tre fasi operative in cui è suddiviso l’intervento di 
Protezione Civile nel seguente modo: 
1. Nello STATO DI PREALLERTA (Tab. 18) il Sindaco avvia le comunicazioni con le strutture 
operative locali presenti sul territorio: la Prefettura ― UTG, la Provincia e la Regione 



Comune di Umbriatico (KR)                                              Piano di Emergenza Comunale 
Fascicolo Rischio sismico 

 

23  

 

 

 

2. Nella FASE DI ATTENZIONE (Tab. 19) la struttura comunale attiva il Presidio operativo. 
3. Nella FASE DI PREALLARME (Tab. 20) il Sindaco attiva il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) e 
dispone sul territorio tutte le risorse disponibili propedeutiche alle eventuali attività di soccorso, 
evacuazione ed assistenza alla popolazione. 
4. Nella FASE DI ALLARME (Tab. 21) vengono eseguite le attività di soccorso, evacuazione ed 
assistenza alla popolazione. 
 

Fase 
operativa 

 Procedura 

Obiettivo 
generale 

Attività della struttura operativa comunale (Sindaco) 

Preallerta Funzionalità 
del sistema di 
allertamento 
locale 

 avvia le comunicazioni con i sindaci dei comuni limitrofi, le strutture operative locali 
presenti sul territori, la Prefettura ― UTG, la Provincia e la Regione; 

 individua i referenti del Presidio Territoriale che dovranno raccogliere ogni utile 
informazione ai fini della valutazione della situazione. 

Tab. 11  Stato di preallerta: attività della struttura operativa comunale (Sindaco) 
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Tab. 19  Fase di attenzione: Attività della struttura operativa comunale (Sindaco) 
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o
gl

ie
n

za
 in

d
iv

id
u

at
e 

n
el

 p
ia

n
o

; 

 
e

ff
e

tt
u

a 
u

n
 c

en
si

m
e

n
to

 p
re

ss
o

 le
 p

ri
n

ci
p

al
i s

tr
u

tt
u

re
 r

ic
et

ti
ve

 n
el

la
 z

o
n

a 
p

er
 a

cc
er

ta
rn

e 
l’e

ff
et

ti
va

 d
is

p
o

n
ib

ili
tà

. 

 
ve

ri
fi

ca
 la

 f
u

n
zi

o
n

al
it

à 
d

ei
 s

is
te

m
i d

i a
lla

rm
e 

p
re

d
is

p
o

st
i p

er
 g

li 
av

vi
si

 a
lla

 p
o

p
o

la
zi

o
n

e;
 

 
al

le
rt

a 
le

 s
q

u
ad

re
 i

n
d

iv
id

u
at

e 
p

er
 l

a 
d

ir
am

az
io

n
e

 d
e

i 
m

e
ss

ag
gi

 d
i 

al
la

rm
e 

al
la

 p
o

p
o

la
zi

o
n

e
 c

o
n

 l
’in

d
ic

az
io

n
e 

d
el

le
 

m
is

u
re

 d
i e

va
cu

az
io

n
e 

d
et

er
m

in
at

e.
 

 
ve

ri
fi

ca
 l

e 
es

ig
e

n
ze

 e
 l

e 
d

is
p

o
n

ib
ili

tà
 d

i 
m

at
er

ia
li 

e 
m

ez
zi

 n
ec

e
ss

ar
i 

al
l’a

ss
is

te
n

za
 a

lla
 p

o
p

o
la

zi
o

n
e 

ed
 i

n
d

iv
id

u
a 

le
 

n
ec

es
si

tà
 p

e
r 

la
 p

re
d

is
p

o
si

zi
o

n
e 

e
 l’

in
vi

o
 d

i t
al

i m
at

e
ri

al
i p

re
ss

o
 le

 a
re

e 
d

i a
cc

o
gl

ie
n

za
 d

el
la

 p
o

p
o

la
zi

o
n

e;
 

 
st

ab
ili

sc
e

 i 
co

lle
ga

m
e

n
ti

 c
o

n
 le

 im
p

re
se

 p
re

ve
n

ti
va

m
e

n
te

 in
d

iv
id

u
at

e 
p

e
r 

as
si

cu
ra

re
 il

 p
ro

n
to

 in
te

rv
en

to
; 

 
p

re
d

is
p

o
n

e
 e

d
 in

vi
a 

i m
ez

zi
 c

o
m

u
n

al
i n

ec
e

ss
ar

i a
llo

 s
vo

lg
im

en
to

 d
e

lle
 o

p
er

az
io

n
i d

i e
va

cu
az

io
n

e.
 

 
st

ab
ili

sc
e

 i 
co

lle
ga

m
en

ti
 c

o
n

 la
 P

re
fe

tt
u

ra
 ―

 U
TG

, l
a 

R
eg

io
n

e 
e 

la
 P

ro
vi

n
ci

a 
e 

ri
ch

ie
d

e,
 s

e 
n

ec
es

sa
ri

o
, l

’in
vi

o
 n

el
le

 a
re

e
 

d
i r

ic
o

ve
ro

 d
el

 m
at

er
ia

le
 n

ec
es

sa
ri

o
 a

ll’
as

si
st

en
za

 a
lla

 p
o

p
o

la
zi

o
n

e
; 

 
ve

ri
fi

ca
 l

’e
ff

et
ti

va
 d

is
p

o
n

ib
ili

tà
 d

el
le

 a
re

e
 d

i 
em

er
ge

n
za

 c
o

n
 p

ar
ti

co
la

re
 r

ig
u

ar
d

o
 a

lle
 a

re
e

 d
i 

ac
co

gl
ie

n
za

 p
er

 l
a 

p
o

p
o

la
zi

o
n

e.
 

 
in

d
iv

id
u

a 
su

lla
 b

as
e 

d
el

 c
en

si
m

en
to

 e
ff

et
tu

at
o

 i
n

 f
as

e 
d

i 
p

ia
n

if
ic

az
io

n
e 

gl
i 

el
em

en
ti

 a
 r

is
ch

io
 c

h
e 

p
o

ss
o

n
o

 e
ss

er
e

 

co
in

vo
lt

i n
el

l’e
ve

n
to

 in
 c

o
rs

o
; 

 
in

vi
a 

su
l 

te
rr

it
o

ri
o

 i
 t

ec
n

ic
i 

e 
le

 m
ae

st
ra

n
ze

 p
er

 v
er

if
ic

ar
e 

la
 f

u
n

zi
o

n
al

it
à 

e
 l

a 
m

es
sa

 i
n

 s
ic

u
re

zz
a 

d
el

le
 r

et
i 

d
ei

 s
er

vi
zi

 

co
m

u
n

al
i;

 

 
ve

ri
fi

ca
 la

 p
re

d
is

p
o

si
zi

o
n

e 
d

i s
p

ec
if

ic
i p

ia
n

i d
i e

va
cu

az
io

n
e 

p
er

 u
n

 c
o

o
rd

in
am

en
to

 d
el

le
 a

tt
iv

it
à.

 

 
m

an
ti

e
n

e
 i 

co
n

ta
tt

i c
o

n
 i 

ra
p

p
re

se
n

ta
n

ti
 d

e
gl

i e
n

ti
 e

 d
el

le
 s

o
ci

et
à 

er
o

ga
tr

ic
i d

e
i s

er
vi

zi
; 

 
al

le
rt

a 
 i

 r
ef

er
en

ti
 i

n
d

iv
id

u
at

i 
p

e
r 

gl
i 

el
em

e
n

ti
 a

 r
is

ch
io

 c
h

e 
p

o
ss

o
n

o
 e

ss
er

e 
co

in
vo

lt
i 

n
el

l’e
ve

n
to

 i
n

 c
o

rs
o

 e
 f

o
rn

is
ce

 

in
d

ic
az

io
n

i s
u

lle
 a

tt
iv

it
à 

in
tr

ap
re

se
. 

 
ve

ri
fi

ca
 la

 d
is

p
o

n
ib

ili
tà

 d
el

le
 s

tr
u

tt
u

re
 o

p
er

at
iv

e 
in

d
iv

id
u

at
e 

p
er

 il
 p

er
se

gu
im

e
n

to
 d

eg
li 

o
b

ie
tt

iv
i d

i p
ia

n
o

; 

 
ve

ri
fi

ca
 la

 p
er

co
rr

ib
ili

tà
 d

e
lle

 in
fr

as
tr

u
tt

u
re

 v
ia

ri
e;

 

 
as

si
cu

ra
 i

l 
co

n
tr

o
llo

 p
er

m
an

en
te

 d
el

 t
ra

ff
ic

o
 d

a 
e 

p
er

 l
e 

zo
n

e 
in

te
re

ss
at

e 
d

ag
li 

ev
en

ti
 p

re
vi

st
i 

o
 g

ià
 i

n
 a

tt
o

 i
n

vi
an

d
o

 

vo
lo

n
ta

ri
 e

/o
 p

o
liz

ia
 lo

ca
le

. 

 
p

re
d

is
p

o
n

e
 e

d
 e

ff
et

tu
a 

il 
p

o
si

zi
o

n
am

en
to

 d
eg

li 
u

o
m

in
i 

e 
d

e
i 

m
ez

zi
 p

er
 i

l 
tr

as
p

o
rt

o
 d

el
la

 p
o

p
o

la
zi

o
n

e 
n

el
le

 a
re

e 
d

i 

ac
co

gl
ie

n
za

; 

 
p

re
d

is
p

o
n

e
 le

 s
q

u
ad

re
 p

er
 la

 v
ig

ila
n

za
 d

eg
li 

ed
if

ic
i c

h
e 

p
o

ss
o

n
o

 e
ss

er
e 

ev
ac

u
at

i;
 

 
p

re
d

is
p

o
n

e
 e

d
 e

ff
et

tu
a 

il 
p

o
si

zi
o

n
am

en
to

 d
eg

li 
u

o
m

in
i e

 d
e

i m
ez

zi
 p

re
ss

o
 i 

ca
n

ce
lli

 in
d

iv
id

u
at

i p
er

 v
ig

ila
re

 s
u

l c
o

rr
et

to
 

d
ef

lu
ss

o
 d

el
 t

ra
ff

ic
o

. 

P
re

d
is

p
o

si
zi

o

n
e

 m
is

u
re

 d
i 

sa
lv

ag
u

ar
d

ia
 

In
fo

rm
az

io
n

e
 

al
la

 

p
o

p
o

la
zi

o
n

e
 

D
is

p
o

n
ib

ili
tà

 

d
i m

at
e

ri
al

i e
 

m
e

zz
i 

Ef
fi

ci
e

n
za

 

d
e

lle
 a

re
e

 d
i 

e
m

e
rg

e
n

za
 

C
e

n
si

m
e

n
to

 

C
o

n
ta

tt
i c

o
n

 

le
 s

tr
u

tt
u

re
 a

 

ri
sc

h
io

 

A
lle

rt
am

e
n

to
 

P
re

d
is

p
o

si
zi

o
n

e
 d

i u
o

m
in

i 

e
 m

e
zz

i 

O
b

ie
tt

iv
o

 

ge
n

e
ra

le
 

A
ss

is
te

n
za

 

al
la

 

p
o

p
o

la
zi

o
n

e
 

El
e

m
e

n
ti

 a
 

ri
sc

h
io

 e
 

fu
n

zi
o

n
al

it
à 

d
e

i s
e

rv
iz

i 

e
ss

e
n

zi
al

i 

Im
p

ie
go

 

d
e

lle
 

St
ru

tt
u

re
 

o
p

e
ra

ti
ve

 

Fa
se

 

o
p

e
ra

ti
va

 

P
re

al
la

rm
e
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Tab. 20  Fase di preallarme: Attività della struttura operativa comunale (Sindaco) 

P
ro

ce
d

u
ra

  

A
tt

iv
it

à 
d

e
lla

 s
tr

u
tt

u
ra

 o
p

e
ra

ti
va

 c
o

m
u

n
al

e
 (

Si
n

d
ac

o
) 

 
P

re
d

is
p

o
n

e
 e

d
 in

vi
a,

 lu
n

go
 le

 v
ie

 d
i f

u
ga

 e
 n

el
le

 a
re

e 
d

i a
tt

es
a,

 g
ru

p
p

i d
i v

o
lo

n
ta

ri
 p

er
 l’

as
si

st
en

za
 a

lla
 p

o
p

o
la

zi
o

n
e.

 

 
 z

o
n

a 
p

er
 a

cc
er

ta
rn

e 
l’e

ff
et

ti
va

 d
is

p
o

n
ib

ili
tà

. 

 
at

ti
va

  i
l c

o
n

ta
tt

o
 c

o
n

 i 
re

fe
re

n
ti

 lo
ca

li 
d

eg
li 

En
ti

 g
es

to
ri

 d
ei

 s
er

vi
zi

 d
i t

el
ec

o
m

u
n

ic
az

io
n

i e
 d

e
i r

ad
io

am
at

o
ri

; 

 
p

re
d

is
p

o
n

e
 l

e 
d

o
ta

zi
o

n
i 

p
er

 i
l 

m
an

te
n

im
en

to
 d

e
lle

 c
o

m
u

n
ic

az
io

n
i 

in
 e

m
er

ge
n

za
 c

o
n

 i
l 

P
re

si
d

io
 t

er
ri

to
ri

al
e 

e 
le

 

sq
u

ad
re

 d
i v

o
lo

n
ta

ri
 in

vi
at

e/
d

a 
in

vi
ar

e 
su

l t
er

ri
to

ri
o

; 

 
ve

ri
fi

ca
 il

 f
u

n
zi

o
n

am
en

to
 d

el
 s

is
te

m
a 

d
i c

o
m

u
n

ic
az

io
n

i a
d

o
tt

at
o

; 

 
fo

rn
is

ce
 e

 v
er

if
ic

a 
gl

i a
p

p
ar

ec
ch

i r
ad

io
 in

 d
o

ta
zi

o
n

e;
 

 
ga

ra
n

ti
sc

e
 il

 f
u

n
zi

o
n

am
en

to
 d

el
le

 c
o

m
u

n
ic

az
io

n
i i

n
 a

lla
rm

e.
 

Im
p

ie
go

 d
e

l 

vo
lo

n
ta

ri
at

o
 

 

O
b

ie
tt

iv
o

 

ge
n

e
ra

le
 

 C
o

m
u

n
ic

az
io

n
i 

Fa
se

 

o
p

e
ra

ti
va

 

 



Comune di Umbriatico (KR)                                              Piano di Emergenza Comunale 
Fascicolo Rischio sismico 

 

28  

 

 

 

P
ro

ce
d

u
ra

  

A
tt

iv
it

à 
d

e
lla

 s
tr

u
tt

u
ra

 o
p

e
ra

ti
va

 c
o

m
u

n
al

e
 (

Si
n

d
ac

o
) 

 
,m

an
ti

e
n

e
 i 

co
n

ta
tt

i c
o

n
 la

 R
eg

io
n

e,
 la

  
R

eg
io

n
e,

 la
 P

re
fe

tt
u

ra
 ―

 U
TG

, 
la

 P
ro

vi
n

ci
a,

 i 
co

m
u

n
i l

im
it

ro
fi

, 
le

 s
tr

u
tt

u
re

 lo
ca

li 
d

i 

C
C

, V
V

F,
 G

d
F,

 C
FS

, C
P

 in
fo

rm
an

d
o

li 
d

el
l’a

vv
en

u
ta

 a
tt

iv
az

io
n

e 
d

el
la

 f
as

e 
d

i a
lla

rm
e;

 

 
ri

ce
ve

 g
li 

al
le

rt
am

e
n

ti
 t

ra
sm

es
si

 d
al

le
 R

eg
io

n
i e

/o
 d

al
le

 P
re

fe
tt

u
re

; 

 
m

an
ti

e
n

e
 il

 c
o

n
ta

tt
o

 c
o

n
 i 

re
sp

o
n

sa
b

ili
 d

el
l’i

n
te

rv
en

to
 t

ec
n

ic
o

 u
rg

e
n

te
 (

D
O

S 
D

ir
et

to
re

 d
el

le
 O

p
er

az
io

n
i d

i S
p

eg
n

im
en

to
).

 

 
m

an
ti

e
n

e
 

 
i 

co
n

ta
tt

i 
co

n
 

le
 

sq
u

ad
re

 
co

m
p

o
n

en
ti

 
il 

p
re

si
d

io
 

e 
n

e 
d

is
p

o
n

e 
la

 
d

is
lo

ca
zi

o
n

e 
in

 
u

n
 

ar
ea

 
 

si
cu

ra
   

   
   

   
   

   
   

   
 

lim
it

ro
fa

  a
ll’

ev
en

to
. 

 
o

rg
an

iz
za

 s
o

p
ra

llu
o

gh
i p

er
 la

 v
al

u
ta

zi
o

n
e 

d
el

 r
is

ch
io

 r
es

id
u

o
 e

 p
er

 il
 c

en
si

m
e

n
to

 d
ei

 d
an

n
i.

 

 
ra

cc
o

rd
a 

l’a
tt

iv
it

à 
d

el
le

 d
iv

er
se

 c
o

m
p

o
n

en
ti

 s
an

it
ar

ie
 lo

ca
li;

 

 
ve

ri
fi

ca
 l’

at
tu

az
io

n
e 

d
ei

 p
ia

n
i d

i e
m

er
ge

n
za

 o
sp

ed
al

ie
ra

 (
P

EV
A

C
 e

 P
EI

M
A

F)
; 

 
as

si
cu

ra
 l’

as
si

st
e

n
za

 s
an

it
ar

ia
 e

 p
si

co
lo

gi
ca

 a
gl

i e
va

cu
at

i;
 

 
co

o
rd

in
a 

le
 s

q
u

ad
re

 d
i v

o
lo

n
ta

ri
 p

re
ss

o
 le

 a
b

it
az

io
n

i d
el

le
 p

er
so

n
e

 n
o

n
 a

u
to

su
ff

ic
ie

n
ti

; 

 
co

o
rd

in
a 

l’a
ss

is
te

n
za

 s
an

it
ar

ia
 p

re
ss

o
 le

 a
re

e 
d

i a
tt

es
a 

e 
d

i a
cc

o
gl

ie
n

za
; 

 
p

ro
vv

e
d

e
 a

lla
 m

es
sa

 in
 s

ic
u

re
zz

a 
d

el
 p

at
ri

m
o

n
io

 z
o

o
te

cn
ic

o
. 

(1
) 

In
 c

as
o

 d
i 

at
ti

va
zi

o
n

e 
d

ir
et

ta
 d

el
la

 f
as

e
 d

i 
al

la
rm

e 
p

er
 e

ve
n

to
 i

m
p

ro
vv

is
o

 i
l 

C
O

C
 d

ev
e 

ee
sr

e
 a

tt
iv

at
o

 n
el

 p
iù

 b
re

ve
 t

e
m

p
o

 
p

o
ss

ib
ile

 p
er

 il
 c

o
o

rd
in

am
en

to
 d

eg
li 

o
p

er
at

o
ri

 d
i P

ro
te

zi
o

n
e 

C
iv

ile
 c

h
e 

ve
n

go
n

o
 in

vi
at

i s
u

l t
e

rr
it

o
ri

o
. 

Fu
n

zi
o

n
al

it

à 
d

e
l 

C
e

n
tr

o
 

O
p

e
ra

ti
vo

 

C
o

m
u

n
al

e
 

(C
.O

.C
.)

 

P
re

si
d

io
 

Te
rr

it
o

ri
al

e
 

V
al

u
ta

zi
o

n

i s
ce

n
ar

i d
i 

ri
sc

h
io

 

 

O
b

ie
tt

iv
o

 

ge
n

e
ra

le
 

C
o

o
rd

in
am

e
n

to
 

O
p

e
ra

ti
vo

 
Lo

ca
le

 

M
o

n
it

o
ra

gg
io

 e
 

so
rv

e
gl

ia
n

za
 

A
ss

is
te

n
za

 

Sa
n

it
ar

ia
 

Fa
se

 

o
p

e
ra

ti
va

 

A
lla

rm
e

 (
!)
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P
ro

ce
d

u
ra

  

A
tt

iv
it

à 
d

e
lla

 s
tr

u
tt

u
ra

 o
p

e
ra

ti
va

 c
o

m
u

n
al

e
 (

Si
n

d
ac

o
) 

 
p

ro
vv

e
d

e
 a

d
 a

tt
iv

ar
e 

il 
si

st
em

a 
d

i a
lla

rm
e;

 

 
co

o
rd

in
a 

le
 a

tt
iv

it
à 

d
i e

va
cu

az
io

n
e 

d
el

la
 p

o
p

o
la

zi
o

n
e 

d
al

le
 a

re
e 

a 
ri

sc
h

io
; 

 

 
p

ro
vv

e
d

e
 a

l c
en

si
m

en
to

 d
el

la
 p

o
p

o
la

zi
o

n
e 

ev
ac

u
at

a;
 

 
ga

ra
n

ti
sc

e
 la

 p
ri

m
a 

as
si

st
e

n
za

 e
 le

 in
fo

rm
az

io
n

i n
el

le
 a

rr
e 

d
i a

tt
e

sa
; 

 
ga

ra
n

ti
sc

e
 il

 t
ra

sp
o

rt
o

 d
e

lla
 p

o
p

o
la

zi
o

n
e 

ve
rs

o
 le

 a
re

e 
d

i a
cc

o
gl

ie
n

za
; 

 
ga

ra
n

ti
sc

e
 l’

as
si

st
e

n
za

 d
el

la
 p

o
p

o
la

zi
o

n
e 

n
el

le
 a

re
e 

d
i a

tt
e

sa
 e

 n
el

le
 a

re
e 

d
i a

cc
o

gl
ie

n
za

; 

 
p

ro
vv

e
d

e
 a

l r
ic

o
n

gi
u

n
gi

m
e

n
to

 d
e

lle
 f

am
ig

lie
; 

 
fo

rn
is

ce
 le

 in
fo

rm
az

io
n

i c
ir

ca
 l’

ev
o

lu
zi

o
n

e 
d

el
 f

e
n

o
m

en
o

 in
 a

tt
o

 e
 la

 r
is

p
o

st
a 

d
el

 s
is

te
m

a 
d

i P
ro

te
zi

o
n

e 
C

iv
ile

; 

 
ga

ra
n

ti
sc

e
 la

 d
if

fu
si

o
n

e 
d

e
lle

 n
o

rm
e 

d
i c

o
m

p
o

rt
am

en
to

 in
 r

e
la

zi
o

n
e 

al
la

 s
it

u
az

io
n

e 
in

 a
tt

o
. 

 
in

vi
a 

 i 
m

at
er

ia
li 

ed
 i 

m
ez

zi
 n

ec
es

sa
ri

 a
d

 a
ss

ic
u

ra
re

 l’
as

si
st

en
za

 a
lla

 p
o

p
o

la
zi

o
n

e 
p

re
ss

o
 i 

ce
n

tr
i d

i a
cc

o
gl

ie
n

za
; 

 
m

o
b

ili
ta

 le
 d

it
te

 p
re

ve
n

ti
va

m
e

n
te

 in
d

iv
id

u
at

e 
p

e
r 

as
si

cu
ra

re
 il

 p
ro

n
to

 in
te

rv
e

n
to

; 

 
co

o
rd

in
a 

la
 s

is
te

m
az

io
n

e 
p

re
ss

o
 l

e 
ar

ee
 d

i 
ac

co
gl

ie
n

za
 d

ei
 m

at
er

ia
li 

fo
rn

it
i 

d
al

la
 R

eg
io

n
e,

 d
al

la
 P

re
fe

tt
u

ra
 ―

 U
TG

 e
 

d
al

la
 P

ro
vi

n
ci

a.
 

 
d

is
p

o
n

e
 d

ei
 v

o
lo

n
ta

ri
 p

er
 il

 s
u

p
p

o
rt

o
 a

lle
 a

tt
iv

it
à 

d
el

la
 p

o
liz

ia
 m

u
n

ic
ip

al
e 

e 
d

el
le

 a
lt

re
 s

tr
u

tt
u

re
 o

p
e

ra
ti

ve
; 

 
in

vi
a 

il 
vo

lo
n

ta
ri

at
o

 n
e

lle
 a

re
e

 d
i a

cc
o

gl
ie

n
za

; 

 
in

vi
a 

il 
p

er
so

n
al

e 
n

ec
es

sa
ri

o
 

ad
 

as
si

cu
ra

re
 

l’a
ss

is
te

n
za

 
al

la
 

p
o

p
o

la
zi

o
n

e 
p

re
ss

o
 

le
 

ar
e

e 
d

i 
as

si
st

en
za

 
d

el
la

 

p
o

p
o

la
zi

o
n

e.
 

 
p

o
si

zi
o

n
a 

u
o

m
in

i e
 m

ez
zi

 p
re

ss
o

 i 
ca

n
ce

lli
 in

d
iv

id
u

at
i p

er
 c

o
n

tr
o

lla
re

 il
 d

ef
lu

ss
o

 d
el

la
 p

o
p

o
la

zi
o

n
e;

 

 
ac

ce
rt

a 
l’a

vv
en

u
ta

 c
o

m
p

le
ta

 e
va

cu
az

io
n

e 
d

el
le

 a
re

e 
a 

ri
sc

h
io

. 

A
tt

u
az

io
n

e
 

m
is

u
re

 d
i 

sa
lv

ag
u

ar
d

ia
 

e
d

 a
ss

is
te

n
za

 

al
la

 

p
o

p
o

la
zi

o
n

e
 

e
va

cu
at

a 

   

O
b

ie
tt

iv
o

 

ge
n

e
ra

le
 

A
ss

is
te

n
za

 

al
la

  

p
o

p
o

la
zi

o
n

e
 

Im
p

ie
go

 

ri
so

rs
e

 

Im
p

ie
go

 

vo
lo

n
ta

ri
 

Im
p

ie
go

 d
e

lle
 

st
ru

tt
u

re
 

o
p

e
ra

ti
ve

 

Fa
se

 

o
p

e
ra

ti
va

 

 

A
lla

rm
e

 

Tab. 21  Fase di preallarme: Attività della struttura operativa comunale (Sindaco) 


